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   FFF AAA SSS EEE    CCC OOO LLL TTT UUU RRR AAA LLL EEE :::    STADIO DI INGROSSAMENTO DELLA RADICE   
 

La coltura si trova nella fase di  
άƛƴƎǊƻǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŘƛŎŜέΦ 
[ΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻ Ŝ ƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ, 
seppure talora di entità eccessiva, hanno 
favorito lo sviluppo della coltura che 
registrava un notevole ritardo, conseguente 
le sfavorevoli vicende climatiche primaverili. 

In linea generale, le abbondanti piogge 
hanno soddisfatto completamente le 
contingenti esigenze idriche ed hanno 
costituito una scorta idrica utile anche per il 
periodo successivo. Le attuali condizioni 
climatiche risultano favorevoli allo sviluppo 
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delle malattie fungine, cercospora in particolare. 

   

   LLL OOO TTT TTT AAA    AAA LLL LLL EEE    III NNN FFF EEE SSS TTT AAA NNN TTT III    GGG RRR AAA MMM III NNN AAA CCC EEE EEE    
 

  

Eventuali trattamenti contro le infestanti 
graminacee dovranno essere eseguiti con la 
massima sollecitudine,  entro la fase che 
precede la fioritura delle stesse.  

La scelta dei prodotti, di eventuali additivi e 
del dosaggio dovrà essere effettuata in 
funzione della specie e dello stadio 
ŘŜƭƭΩƛƴŦŜǎǘŀƴǘŜΦ  

 

GRAMINICIDI DI POST EMERGENZA ς ŘƻǎŀƎƎƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜǎǘŀƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ  

infestanti  GIAVONE SORGHETTA AVENA ALOPECURUS LOLIUM 

 

  
 

 
 

prodotti  Dose Consigliata (l/ha in 250-300 l/ha di acqua) 

AGIL  1 1,2 1 1 1 

FUSILADE MAX  1,5 2 1,5 1,5 1,5 

LEOPARD 5 EC  1 1,5 1 1 1 

TARGA FLO  1 1,5 1 1 1 

STRATOS *   1 1,5 1 1 1 

STRATOS ULTRA  1,5 2,2 1,5 1,5 1,5 

WHIP S  1 1,5 1 1 NON ATTIVO 
 
 

  Efficacia buona 
 

*  Aggiungere olio bianco 
 
 

 I dosaggi sono riferiti a infestanti non accestite; in presenza di infestanti sviluppate il dosaggio deve essere aumentato 
del 20-50%. 

 

 
INDICAZIONI OPERATIVE  
Å LƳǇƛŜƎŀǊŜ ǾƻƭǳƳƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇŀǊƛ ŀ нрл-олл ƭκƘŀ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

barra irroratrice.  
Å Effettuare i trattamenti su infestanti in pieno turgore vegetativo e con elevata umidità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǊƛǾŀ ǎǳ ŎƻƭǘǳǊŜ ƎǊŀƳƛƴŀŎŜŜΦ  

Å bŜƭƭΩƛƳƳƛƴŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛƻƎƎƛŀΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǾŀƭƛŘƻ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǉǳŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǘǊŀǎŎƻǊǎŜ 
ŀƭƳŜƴƻ сκу ƻǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ  

Å I dosaggi riportati sono indicativi e dovranno essere adeguati allo stadio di sviluppo delle 
infestanti.  
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Å Dopo la distribuzione di prodotti su altre colture, curare la perfetta pulizia della barra 
irroratrice in ogni sua parte (botte, filtro, filtro ugelli), utilizzando prodotti specifici o 
ammoniaca.  

 

Per indicazioni più dettagliate sui programmi di diserbo, consultare i numeri precedenti del 
presente bollettino o il sito www.anbinforma.it 

 

   BBB III EEE TTT OOO LLL EEE    PPP RRR EEE    FFF III OOO RRR III TTT EEE    EEE    BBB III EEE TTT OOO LLL EEE    III NNN FFF EEE SSS TTT AAA NNN TTT III    
 

Al fine di prevenire infestazioni di bietole 
selvatiche nelle successive coltivazioni di 
barbabietola da zucchero, risulta necessario 
eliminare le piante salite a seme. Per essere 
ǊƛǎƻƭǳǘƛǾŀ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭŀ 
completa asportazione della radice in quanto 
la semplice rottura dello scapo fiorale induce 
la pianta alla remissione di infiorescenze 
laterali. {Ŝ ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎŎŀǇƻ ŦƛƻǊŀƭŜ 
avviene in una fase precedente la formazione 
del seme (foto a destra) non risulta 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ed 
alla distruzione della piante salite a seme.  

   

   PPP RRR OOO GGG RRR AAA MMM MMM AAA    DDD III    CCC OOO NNN TTT EEE NNN III MMM EEE NNN TTT OOO    DDD EEE LLL LLL AAA    CCC EEE RRR CCC OOO SSS PPP OOO RRR AAA    
   

MONITORAGGIO CERCOSPORA - EPOCA DI AVVIO DEI TRATTAMENTI  
Le prime pustole sono state rilevate a partire 
ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜŎŀŘŜ ŘŜƭ ƳŜǎŜ 
corrente. Tali rilievi sono risultati congruenti 
con le indicazioni fornite dal modello 
ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 
cercosporica, oggetto di uno studio 
approfondito da parte della società di ricerca 

e sperimentazione Beta scarl. Il monitoraggio 
in campo ed i risultati del modello 
previsionale hanno avvalorato le indicazioni 
precedentemente fornite in riferimento alle 
date di avvio dei trattamenti, di seguito 
riproposte nello schema successivo:  

 

EPOCHE INDICATIVE PER L'ESECUZIONE DEL PRIMO INTERVENTO DI DIFESA CERCOSPORICA IN 
RIFERIMENTO ALLA VLw¦[9b½! 59[[! a![!¢¢L! b9[[Ω!w9! 5L /h[¢L±!½Lhb9  

VIRULENZA AREA/PROVINCIA 
EPOCA INDICATIVA DI 

AVVIO DEI TRATTAMENTI 

 ELEVATA  
MANTOVA - CREMONA ς BRESCIA ς FERRARA - ROVIGO - 

PADOVA ς VENEZIA ς VERONA - VICENZA 
 ed in tutti i contesti caratterizzati da coltura irrigua 

10-15 GIUGNO 

 MEDIO ELEVATA MODENA -  REGGIO EMILIA - LODI 15-20 GIUGNO 

 MEDIA PARMA - PIACENZA ς PAVIA ς ALESSANDRIA - ASTI  FINE GIUGNO 

 
TRATTAMENTI RITARDATI - Il programma dei 
trattamenti indicato non è stato talora 
rispettato a causa delle piogge persistenti, 
ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƻǎǘŀŎƻƭŀǘƻ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

interventi. In tali casi si raccomanda di 
trattare con la massima sollecitudine, 
impiegando i dosaggi massimi consentiti e 
ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŘŘƛȊƛƻƴŀǊŜ dosi 



 

 

- 4 -    
BOLLETTINO TECNICO INFORMATIVO REALIZZATO DA 

G I O V A N N I  B E L L E T T A T O  
AS S O CI AZ I ON E  N AZI O N ALE  B I ET I C OLT O RI  

 

supplementari di triazoli (Spyrale 0,4 l/ha), ai 
prodotti indicati per il primo intervento di 
difesa cercosporica. Effettuando il primo 
intervento di difesa in presenza di pustole 
diffuse privilegiare ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ prodotto 

Spyrale, formulato a migliore azione 
eradicante, alla dose massima. 
In tali casi si raccomanda, inoltre, di ridurre a 
15-му ƎƛƻǊƴƛ ƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Ŏƻƴ ƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ 
successivi.

 

 

PRODOTTI ANTICERCOSPORICI A BASE DI STROBILURINE DA PRIVILEGIARE NEI PRIMI INTERVENTI 

PRODOTTO 
DOSAGGIO 

(l-kg/ha) 

EFFICACIA DPD 
 * 

PERIODO 
CARENZA CERCOSPORA OIDIO 

SPHERE / AGORA 0,8 BUONA BUONA XnN 21 

AMISTAR + SCORE 25 EC 0,5 + 0,25 BUONA BUONA Xn 30 

AMISTAR  Xtra 1 BUONA BUONA Xn 21 

OPERA 0,8 BUONA BUONA XnN 35 

AMISTAR + DEFENDER 0,5 + 1,1 BUONA BUONA Xn 30 

AMISTAR + EMINENT 0,5 + 1,25 BUONA BUONA Xn 30 

AMISTAR + OPUS 0,5 + 0,5 MEDIA BUONA Xn 30 

AMISTAR + IMPACT 0,5 + 0,35 MEDIA BUONA Xn 30 

 
 
 
 
 
 
 
 

ALTRI PRODOTTI ANTICERCOSPORICI ED ANTIOIDICI DA PREFERIRE NEI TRATTAMENTI SUCCESSIVI  

PRODOTTO 
DOSAGGIO 

(l-kg/ha) 

EFFICACIA 
DPD 

 * 
PERIODO 
CARENZA 

CERCO 
SPORA 

OIDIO 

SPYRALE 0,7 BUONA BUONA Xn 21 

DEFENDER (EMINENT 40 EW) 2,2 (2,5) MEDIA BUONA Xn 21 

SCORE 25 EC 0,3 MEDIA MEDIA N 21 

IMPACT 0,35 SCARSA BUONA Xn 30 

OPUS 0,75 SCARSA BUONA XnN 28 

SALI DI RAME (50%) 3-4 NON INDICATO NESSUNA Xi 20 

ZOLFO (80%) 7-8 NON INDICATO ELEVATA Xi 5 
 
 

 prodotto-dosaggio consigliato per favorevole rapporto Efficacia/Costo  
DPD* = Dangerous Preparation Directive - riclassificazione delle indicazioni di pericolo dei prodotti fitosanitari  
T+ molto tossico  Xn nocivo  C corrosivo  F+ estremamente infiammabile  

T tossico  N pericoloso per l'ambiente  F facilmente infiammabile  
 
 

PROGRAMMA DEI TRATTAMENTI CERCOSPORICI  
 Dopo il primo trattamento, effettuare gli 

interventi successivi ad intervalli di 18/20 
giorni, riducendo a 15 giorni in caso di 
piogge abbondanti. 

 Sospendere i  trattamenti  25-30  giorni  
prima  della  raccolta.  
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CORRETTO IMPIEGO DEI PRODOTTI  
 Nella prima (e qualora si effettuino 

almeno tre interventi, anche nella 
seconda) applicazione preferire i prodotti 
contenenti άǎǘǊƻōƛƭǳǊƛƴŜέΣ caratterizzati 
da attività spiccatamente preventiva, 
costituendo un fronte di sbarramento 
ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ŘŜƭ ŦǳƴƎƻΦ  

 Nelle successive applicazioni, al fine di 
limitare la selezione di ceppi resistenti, 
alternare fungicidi con diverso 

ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƛ 
prodotti più efficaci. 

 Scegliere opportunamente i prodotti 
da impiegare negli interventi più  tardivi,  
rispettando  i  periodi  di  carenza. 

 Le aziende agricole che aderiscono ai 
Disciplinari di Produzione Integrata si 
debbono attenere alle linee tecniche 
definite dalla Regione.  

 

INDICAZIONI OPERATIVE  
 Programmare gli interventi irrigui 

affinché i medesimi precedano il 
trattamento cercosporico, senza 
posticiparne i tempi di esecuzione. 

 ¢ǊŀǘǘŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ 
fogliare risulta eretto, al fine di 

raggiungere la pagina inferiore della 
foglia. 

 ¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǾƻƭǳƳƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŜƭŜǾŀǘƛ όрлл-600 
ƭκƘŀύ ƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘŀΦ Privilegiare 
ōŀǊǊŜ ƛǊǊƻǊŀǘǊƛŎƛ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ƳŀƴƛŎŀ ŘΩŀǊƛŀΦ 

 

   FFF III TTT OOO FFF AAA GGG III    
 

MONITORAGGIO DELLE NOTTUE  FOGLIARI  
Il danno fogliare indotto dalla presenza di 
larve di nottue defogliatrici non risulta in 
ulteriore progressione per effetto degli 
interventi insetticidi e per la riduzione 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǊƻŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ 
larvale. {ƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ 
contenimento delle prime generazioni larvali 
che, oltre a causare il danno diretto, sono 
responsabili della diffusione del parassita. 

Si consiglia di continuare a monitorare la 
presenza delle nottue fogliari. In assenza di 
Spodoptera exigua la soglia di intervento 
ǎǳƎƎŜǊƛǘŀ ŝ ǳƴ Řŀƴƴƻ ŘΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŦƻƎƭƛŀǊŜ 
superiore al 10%. In presenza di Spodoptera, 
attualmente non rilevata allo stadio larvale, 
trattare con la massima tempestività. 

 

DOSAGGIO DEI PRINCIPALI INSETTICIDI FOGLIARI (l-Kg/ha): 

PRODOTTO PRINCIPIO ATTIVO NOTTUE AFIDI CASSIDA CARENZA 

BB RR II GG AA TT AA   FF LL OO   Bifentrin 1 1 1 7 

CC OO NN TT EE SS TT   Alfacipermetrina 0,3 0,3 0,3 24 

DD EE CC II SS   JJ EE TT   Deltametrina 0,8 - - 3 

DD UU RR SS BB AA NN   77 55 WW GG   Clorpirifos 1 - 1 60 

FF UU RR YY   Zetacipermetrina 1,7 1,7 1,7 21 

KK AA RR AA TT EE   ZZ EE OO NN   Lambda-cialotrina 0,2 0,2 0,2 7 

NN UU RR EE LL LL EE   DD   Clorpirifos etile+Cipermetrina 0,8 0,6 0,8 60 

   

   

   

   

   

   


